
* I L M O N T A N A B O 

LAnomala della vite è un 
piccolo insetto che allo stato 
adulto si presenta di colo-
re verde-blu metallico con 
sfumature, ha forma cilin-
drica e misura circa due 
centimetri. L'insetto adulto, 
che fa la sua comparsa da 
giugno in poi, si nutre del-
le foglie della vite non di-
sdegnando, però, altre pian-
te da frutto, da bosco, da sie-
pe, ecc. Le femmine depon-
gono nel terreno le uova dal-
le quali, dopo due o tre set-
timane, sgusciano le larve 
che, sempre nel terreno, vi-
vono un anno e mezzo circa 
nutrendosi delle radici del-
le piante legnose ed erbacee. 

La lotta contro l'Anomala 
o Carruga della vite ( A n o -
m a l a vit is ) si conduce con 
irrorazioni insetticide a ba-
se di arseniati, di D.D.T. e 
di gammesani ed anche rac-
cogliendo gli adulti fatti ca-
dere, mediante scuotimento 
delle piante, su un telo dispo-
sto sotto le stesse. Gli adul-
ti sono poi uccisi o dati co-
me alimento al pollame. An-
che la disinfezione del ter-
reno può dare qualche uti-
le risultato. 

• * 
L'adulto della Tignola del-

l'uva ( C o n c h y l i s ambiguel -
la ) ha le ali anteriori paglie-

rine attraversate da una lar-
ga fascia bruna e le ali po-
steriori grigiastre. In aprile-
maggio compaiono gli adulti 
che depongono le uova sui 
grappoli fiorali; dalle uova 
sgusciano le larve che rodo-
no e aggrovigliano con la ba-
va i grappolini. Tra giugno e 
luglio compaiono i nuovi a-
dulti e, quindi, le nuove lar-
ve che si nutrono della pol-
pa degli acini. Le larve di 
seconda generazione in set-
tembre lasciano i grappoli e 
si nascondono sotto la cor-
teccia dove si incrisalidano 
e passano l'inverno in attesa 
della primavera. 

Contro la Tignola dell'uva 
si pratica un'irrorazione pri-
ma della fioritura e una dopo 
con prodotti a base di arse-
nico, D.D.T. o di gammesa-
no. Contro le larve della se-
conda generazione si fa, in 
luglio, un trattamento a ba-
se di estratto di tabacco. In 
inverno si deve praticare la 
scortecciatura della vite e la 
pulitura dei sostegni. 

• • 

Mentre la Tignola dell'uva 
danneggia i vigneti dell'Ita-
lia settentrionale, nell'Italia 
meridionale i danni sono 
provocati dalla Tignola della 
vite (Po lychros i s b o t r a n a ) 
il cui adulto ha le ali ante-
riori grigiastre con macchiet-
tature nere e ali posteriori 
grigio scuro. Ha gli stessi co-
stumi della precedente, ma 
ha tre generazioni e, oltre 
alla vite ,attacca l'olivo, il ri-
bes e l'uva spina. Contro la 
Tignola della vite si combat-
te con gli stessi mezzi indi-
cati per combattere la Ti-
gnola dell'uva. 

OMEGA 
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Nella pianura risicola 
volge al termine la cam-
pagna di monda e trapian-
to del riso. Nella foto a 
lato la distruzione delle er-
be infestanti mediante di-
stribuzione di erbicidi or-
monici. Sotto la stessa o 
perazione eseguita da una 
squadra di mondariso. 

l i z z a l i il carburante 
agevolale per ¡1 trasporlo 

del legname 

gi Einaudi, tenace assertore 
delle necessità e dei diritti 
di quelle terre, raccogliendo 
i voti e gli interessi dei Co-
muni delle Langhe sub oc-
cidentali, si è costituito in 
Dogliani un Consorzio, per 
l'erogazione di acqua pota-
bile a 16 Comuni della zona. 

Il progetto, allestito dai 
tecnici del C.I.S.I. (Centro 
Ital. Studi Idraulici) di To-
rino, ingg. Giuseppe Fulche-
ri e Giovanni Tournon, uni-
tamente all'ing. Ugo Mazza-
relli che aveva studiato in 
precedenza i piani di lavoro, 
prevede una spesa comples-
siva di 520 milioni, dei quali 
412 a completo carico dello 
Stato e 108 a parziale carico 
dei Comuni interessati. 

Con tale opera, il cui ap-
palto del primo lotto, per lo 
importo di 75 milioni, do-
vrebbe avvenire nei prossimi 
giorni, saranno riforniti di 
acqua 23.000 abitanti con u-
na dotazione media di 100 
litri giornalieri a persona. 

A somiglianza di quanto 
avviene nell'Albese, non si 
potrebbe, su iniziativa del 
Sindaco di Luserna S. Gio-
vanni, debitamente coadiu-
vato in tale opera dal colle-
ga di Bricherasio, intavolare 
opportune analoghe prati-
che, per dotare di acqua po-
tabile la zona del Fondo S. 
Giovanni e la parte alta del 
Comune di Bricherasio, zone 
tuttora aride e prive di buo-
na acqua potabile? 

Luserna S. Giov. , 18-6-1953. 
A L B E R T O B E N E C H 

IL COSTO 
dell'irrigazioni! a pioggia 

La irrigazione a pioggia, do-
po i primi incerti passi, è an-
data gradualmente diffonden-
dosi in Italia in alcune regio-
ni dove la disponibilità d'ac-
qua, pur sufficiente in luogo 
ai bisogni colturali, richiede 
una oculata economia allo sco-
po di trarne il massimo ren-
dimento. Pertanto è logico che 
secondo la giacitura del ter-
reno da irrigare, la posizione 
della sorgente e la portata del-
la medesima, il costo della 
irrigazione ad ettaro vati da 
azienda ad azienda agricola, 
come altresì varia in ragione 
del capitale investito nelle at-
trezzature meccaniche dello 
ammortamento, della manuten-
zione, dell'esercizio ed, infine' 
del costo dell'energia all'uopo 
necessaria. 

Che la potenza del getto 
d'acqua influisca sulla spesa 
della distribuzione — scrive 
Giovanni Antolisei in un suo 
articolo apparso in « Acque, 
Bonifiche e Costruzioni » — è 
intuitivo, perchè da essa di-
pende l'ampiezza della super-
ficie che si può irrigare con 
ogni singola postazione dell'ir-
rigatore, mentre è ugualmen-
te ovvio che minore è il nu-
mero delle postazioni da fare 
e minore è la spesa di mano 
d'opera occorrente per tale 
d'operazione. In generale si 
può rilevare però che le alte 
pressioni, oltre a costare di 
più per il consumo di energia 
impongono a tutto ij materia-
le fisso e mobile delle solleci-
tazioni che lo mettono a du-
ra prova e rendono gli impian-
ti poco elastici in sede di e-
sercizio. Per questo vanno tro-
vando un sempre minore nu-
mero di fautori. 

Un'economia può derivare 
dal servizio di distribuzione 
dell'acqua da una grande at-
trezzatura tubiera che, con 
l'abbondanza delle parti fisse, 
riduce la lunghezza delle ali 
mobili e con quella delle par-
ti mobili consente agli acqua-
ioli un servizio agevole e con-
tinuo e quindi più economi-
co. Purtroppo poiché anche 
qui si va incontro ad una mag-
giore spesa d'impianto, di ma-
nutenzione e di ammortamento 
che potrebbe annullare il be-
neficio non resta che affida-
re alla saggezza del progetti-
sta la scelta della soluzione 
più equilibrata. 

Nonostante il suo alto costo, 
l'energia elettrica è ancora la 
più conveniente da impiegare, 
a meno che non si disponga 
di un dislivello di caduta, sen-
za bisogno di ricorrere ad es-
sa. 

Secondo l'Antolisei, l'inte-
resse sul capitale impiegato 
per costruire l'impianto, non 
deve scendere, neila valutazio-
ne, mai al disotto del 7 per 
cento, sempre che non sia sta-
to preso a prestito. A questo 
punto va avvertito che Io Sta-
to per gli impianti privati con-
cede sussidi che possono giun-

gere sino al 38 per cento della 
spesa e sino allo 87,5 per cen-
to qualora si tratti di impian-
ti collettivi consorziati. 

Per l 'ammortamento delle 
parti murarie è da calcolare 
almeno l'I per cento e altret-
tanto per la manutenzione del-
le medesime. Per le parti me-
talliche, rispettivamente il 12 
e il 7 per cento sul calcolo di 
una durata di 15 anni. La e-
satta valutazione di questo ul-
timo onere è la più importan-
te, perchè chi la trascura o 
dimentica di farlo vedrà, sì, il 
proprio impianto funzionare u-
gualmente f ino a che potrà, 
ma ad un certo momento si 
troverà con un fascio di rot-
tami inservibili fra le mani. 
(Ansa). 
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Lettera aperta 
ai Sindaco di Luserna S. fiiou. 

Dal giornale « La Gazzet -
ta del P o p o l o » del 5 u.s. ri-
levo come nell'Albese, ad ini-
ziativa del Sindaco di Mon-
tezemolo, validamente coa-
diuvato in tale opera dal Sin-
daco di Dogliani, e col deci-
sivo intervento di S. E. Lui-

Ma/aftie delle piarjfe 

L A n o m a l a della v i te 
e la T i g n o l a de l l 'uva 

Le agevolazioni previste per 
i carburanti usati in agricol-
tura sono da considerarsi e-
stensibili anche quando tali 
carburanti siano> utilizzati per 
il trasporto, nei limiti consen-
titi, del legname ricavato dal 
taglio dei boschi. 

Il Ministero delle Finanze 
che ha adottato tale decisio-
ne, ha fatto rilevare al propo-
sito che non si può negare al 
legname appena tagliato la 
qualifica di prodotto agricolo. 

Le aziende forestali possono 
perciò beneficiare della con-
cessione di carburanti agevo-
lati, per l'esecuzione dei tra-
sporti di prodotti legnosi ri-
cavati dal taglio dei boschi ed 
a tale scopo debbono rivolger-
si agli Ispettorati provinciali 
dell'Agricoltura. 
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